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IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

In attuazione dell’art. 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione e degli 
art. 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999, il Legislatore nazionale 
ha approvato la Legge 6 novembre 2012, n. 190, introducendo disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione. 

Le misure repressive introdotte dalla legge si configurano soltanto come alcuni dei fattori previsti per la lotta alla 
corruzione e all’illegalità. 

Una concreta ed efficace azione di repressione del fenomeno deve porsi, infatti, anche l’obiettivo di favorirne la 
prevenzione, intervenendo sulla integrità morale dei funzionari pubblici, sul livello di trasparenza dell’azione 
amministrativa e sulla programmazione di interventi organizzativi basati sulla identificazione dei rischi di 
corruzione e sulla conseguente individuazione delle misure di prevenzione da adottare. 

Occorre sottolineare che il concetto di corruzione sotteso alla normativa deve essere inteso in un’accezione più 
ampia, che comprende non solo lo specifico reato di corruzione e l’intera gamma dei delitti contro la Pubblica 
Amministrazione disciplinati dal Titolo II, Capo I del Codice Penale, ma anche tutte quelle operazioni 
amministrative in cui la cura dell’interesse pubblico degrada a causa del prevalere di interessi particolari. 

Il concetto di corruzione, pertanto, coincide con il concetto di cattiva amministrazione, caratterizzato dal mancato 
rispetto dei canoni dell’etica e di legalità, buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa derivante 
dall’uso per interessi privati delle funzioni pubbliche attribuite. 

Il disegno normativo originario prevedeva che ogni Amministrazione Pubblica fosse tenuta a redigere il Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione nel rispetto del Piano Nazionale Anticorruzione approvato dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione. 

Nel dettaglio, il P.I.A.O., di durata triennale con aggiornamento annuale, ricomprende: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale con i risultati di quella organizzativa complessiva; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo; gli obiettivi formativi annuali e pluriennali 
finalizzati ai processi della pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della 
completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e 
manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla 
progressione di carriera del personale; 

c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne. È posta 
una clausola di compatibilità finanziaria, rispetto alle risorse riconducibili al Piano triennale dei fabbisogni del 
personale di cui all'art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001). Per quanto concerne la valorizzazione delle risorse interne, il 
Piano è tenuto a la percentuale di posizioni disponibili per le progressioni di carriera del personale, anche tra 
aree diverse, e le modalità di valorizzazione, a tal fine, dell'esperienza professionale maturata, nonché 
dell'accrescimento culturale conseguito; 

d) la strumentazione per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 
amministrativa, nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione, secondo quanto. previsto dalla 
normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità Nazionale Anticorruzione con il 
Piano Nazionale Anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della 
consultazione degli utenti; la pianificazione delle attività, inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di 
completamento delle procedure, effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

f) la modalità e le azioni mirate per la piena accessibilità fisica e digitale alle amministrazioni, per i cittadini con 
più di sessantacinque anni di età e per i disabili; 

g) la modalità e le azioni per la piena parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni 
esaminatrici dei concorsi. 

Spetta infine al Piano di definire le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti 
sugli utenti (art. 6 comma 3). 
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In nuovo impianto normativo, inoltre, prevede la redazione di un Piano in forma semplificata per le amministrazioni 
fino a 50 dipendenti, con modalità da definirsi in apposito decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 

In base a quanto disposto dai commi 5 e 6 dell’art. 6 del citato D.L. n. 80/2021, sono stati emanati il d.P.R. del 
24 giugno 2022 n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 
dal Piano integrato di attività e organizzazione” e il D.M. del 30 giugno 2022 n. 132, avente ad oggetto il 
“Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” che hanno 
definito la disciplina del P.I.A.O. 

Inoltre, al fine di sostenere le amministrazioni di ridotte dimensioni nell’attuazione del Piano Integrato, il 
Legislatore ha previsto modalità semplificate di predisposizione dello stesso P.I.A.O. da elaborare secondo un 
modello tipo adottato dal Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata (adottato con D.M. n. 132/2022). 

Per quanto di interesse in questa sede, dunque, la Novella del 2021 non ha sostanzialmente mutato contenuto e 
natura del P.T.P.C.T., che continua ad essere regolato, dal punto di vista contenutistico e sostanziale, dalla L. n. 
190/2012: all’esito della riforma in esame, il Piano Triennale Anticorruzione costituisce sezione del P.I.A.O. 

Alla luce di tale quadro normativo, pertanto, il presente Piano è stato redatto in conformità alle vigenti disposizioni 
in materia anticorruzione e costituisce Sezione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione del Comune di 
Robecco Pavese. 

La L. n. 190/2012 attribuisce rilievo fondamentale ai Piani Nazionali Anticorruzione, redatti dall’A.N.A.C. che 
costituiscono atto di indirizzo per le Pubbliche Amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti all’applicazione della 
normativa in esame. 

In conformità al dettato normativo, questo Ente comunale ha predisposto la Sezione “Rischi Corruttivi e 
Trasparenza”: Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione 2024-2026 in ossequio alle indicazioni recate dai P.N.A., che quindi si ritiene opportuno di 
seguito brevemente richiamare. 

Il Piano Nazionale, approvato con delibera dell’Autorità n. 72 in data 11 settembre 2013, fornisce le Linee Guida 
sulla base delle quali ogni Amministrazione Pubblica deve effettuare l’analisi e la valutazione dei rischi corruttivi 
specifici a cui sono esposte le attività dei vari uffici e, conseguentemente, individuare le misure atte a prevenire 
il rischio, da sviluppare nell’arco del triennio di programmazione, specificando i sistemi di verifica interna del 
grado di conseguimento degli obiettivi. 

Il Piano Triennale locale (oggi Sotto-Sezione del P.I.A.O.) è, dunque, un documento di natura programmatica, in 
quanto definisce le attività da porre in essere e gli obiettivi da raggiungere nell’arco delle singole annualità di 
riferimento ed è uno strumento dinamico in quanto le strategie ideate per prevenire e contrastare i fenomeni 
corruttivi possono essere affinate, modificate o sostituite sulla base delle risposte ottenute in fase di applicazione. 
Il piano deve essere aggiornato almeno con cadenza obbligatoria annuale entro il 31 gennaio di ciascun anno, 
prendendo a riferimento il triennio successivo a scorrimento. 

Il nuovo Piano Nazionale Anticorruzione è articolato in due parti. 

Una parte generale, volta supportare i Responsabili Anticorruzione e le Amministrazioni nella pianificazione delle 
misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza alla luce delle modifiche normative sopra ricordate 


